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Allegato sub b) 

 

   

 

COMUNE DI LIZZANO IN BELVEDERE 
( Provincia di Bologna ) 

 

BANDO PER L’ACCESSO ALLE MISURE STRAORDINARIE PROMOSSE DAI COMUNI DEL DISTRETTO DI 
PORRETTA TERME IN ACCORDO CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI A FAVORE DELLE FAMIGLIE PER 

CONTRASTARE L’ATTUALE CRISI ECONOMICA: CONTRIBUTI STRAORDINARI UNA TANTUM PER IL 
PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE. 

 
Richiamato: 
 

- il Protocollo d’intesa approvato nel 2010 dal Comitato di Distretto di Porretta Terme e sottoscritto dal 
Presidente dello stesso Comitato e dalle Organizzazioni Sindacali CGIL CISL UIL confederali, di categoria e 
pensionati, in ordine all’individuazione di nuove misure straordinarie a favore delle famiglie per contrastare 
l’attuale situazione di crisi; 

- la determinazione dirigenziale nr 4 del 12/05/2010 dell’Ufficio di Piano del Distretto di Porretta Terme, avente 
ad oggetto “Procedura per l’accesso alle misure straordinarie promosse dai Comuni del Distretto di Porretta 
terme in accordo con le organizzazioni sindacali a favore delle famiglie per contrastare l’attuale crisi 
economica: contributi straordinari una tantum per il pagamento dei canoni di locazione. Approvazione criteri 
attuativi 2010”. 

 
In esecuzione della delibera di Giunta Comunale n. 43 del 29 aprile 2010 e della successiva determinazione dirigenziale 
nr. 72 del 15 maggio 2010 è indetto un bando di concorso per l’accesso alle misure straordinarie promosse dai Comuni 
del Distretto di Porretta Terme in accordo con le organizzazioni sindacali a favore delle famiglie per contrastare l’attuale 
crisi economica: contributi straordinari una tantum per il pagamento dei canoni di locazione. 
I cittadini interessati dovranno presentare domanda al Comune di Lizzano in Belvedere su modulo appositamente 
predisposto, entro il giorno 21/06/2010. 
 

1) DESTINATARI 
Nuclei in situazione di temporanea difficoltà a causa dell'espulsione dal mondo del lavoro di uno o più membri, attraverso 
l’erogazione di contributi straordinari una tantum per il pagamento dei canoni di locazione di alloggi con contratti di 
locazione registrati. 
 
2) REQUISITI 
Sono ammessi all’erogazione dei contributi i soggetti che alla data di presentazione della domanda sono in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
A) Cittadinanza 
A.1) Cittadinanza italiana oppure 
A.2) Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Europea oppure 
A.3) Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea per gli stranieri che siano muniti di permesso di 
soggiorno di durata non inferiore ad un anno o permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (ex carta di 
soggiorno) 
B) Residenza 
Residenza anagrafica nel Comune di Lizzano in Belvedere alla data di presentazione della domanda, nonché nell’alloggio 
oggetto del contratto di locazione. 
C) Titolarità di contratto per un alloggio ad uso abitativo sito nel Comune di Lizzano in Belvedere, stipulato ai sensi 
dell’ordinamento vigente al momento della stipulazione, regolarmente registrato presso l’Ufficio delle Entrate 
D) Assenza di assegnazioni di alloggi pubblici 
E) Titolarità di diritti reali su alloggi 
Il nucleo richiedente non deve essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio situato nella 
provincia di Bologna. 
F) Situazione economica 
F.1) Valore ISE (Indicatore della Situazione Economica), Valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente) rientranti entro i valori di seguito indicati: 
 
VALORE ISE EURO VALORE ISEE EURO 

Fino a 34.310,00 Fino a 17.155,00 
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Il richiedente deve essere in possesso di valida attestazione ISE/ISEE alla data di scadenza del bando di 
concorso pena l’inammissibilità della domanda. Nel caso in cui il richiedente non sia in possesso di attestazione 
ISE/ISEE con numero di protocollo INPS-ISEE definitivo, ma di sola attestazione provvisoria rilasciata da un CAAF, il 
Comune verificherà prima dell’emanazione del contributo che l’attestazione ISE/ISEE sia divenuta definitiva. 
Per quanto riguarda le persone che risultano a carico fiscale, ai fini IRPEF, di altro soggetto si ricorda che, ai sensi del 
DPCM del 18.05.2001, devono essere indicate nell’attestazione ISE/ISEE della persona di cui risultano a carico, anche se 
non presenti nello stato di famiglia anagrafico, poiché residenti altrove. Pertanto, in questi casi, l’attestazione ISE/ISEE 
da presentare, ai fini dell’erogazione del contributo, è quella della persona/e della quale risultano a carico fiscale. 
Al solo fine del presente bando i valori sopra richiamati potranno risultare da attestazione ISE/ISEE 
simulata, rilasciata dal Comune di residenza, prevedendo la decurtazione delle voci di reddito venute 
meno a causa del modificarsi della condizione lavorativa. 
 
F.2) Patrimonio mobiliare del nucleo familiare non superiore ad Euro 35.000,00 al lordo della franchigia prevista 
dal D.Lgs. n. 109/98 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
G) Presenza nel nucleo familiare di una persona che, a causa della crisi economica ed a partire dal 1° luglio 2008, si 
trovi, al momento di presentazione della domanda, in una delle seguenti condizioni: 
 

- è stato soggetto ad un provvedimento di risoluzione definitiva del rapporto di lavoro (licenziamento) per cause 
non imputabili al lavoratore richiedente e godere o meno di indennità di disoccupazione; 
- è stato posto nelle liste di mobilità, non fruendo di indennità di mobilità; 
- non ha avuto rinnovato un contratto a termine o contratto di lavoro atipico mono committente, concluso a 
partire dal luglio 2008. Il mancato rinnovo del contratto è stato preceduto in un arco temporale di 12 mesi da 
altro/i contratto/i di lavoro della stessa natura aventi natura di sostanziale continuità, per una durata complessiva di 
120 giorni; 
- ha cancellato l’impresa dai Registri e dagli Albi della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
competente e l'attività cessata abbia avuto una durata significativa, definita in almeno 12 mesi continuativi 
precedenti la suddetta cancellazione. 

 
3) DOMANDE.  
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente sul modulo appositamente predisposto dal Comune di Lizzano 
in Belvedere entro il 21 giugno 2010, con le seguenti modalità: 
 
a) inviata tramite raccomandata A/R. al seguente indirizzo: 
Comune di Lizzano in Belvedere – Piazza Marconi 6 – 40042 Lizzano in Belvedere 
(farà fede la data dell’ufficio postale) 
 
Oppure 
 
b) consegnata a mano a: 
Ufficio Servizi Sociali del Comune di Lizzano in Belvedere: Piazza Marconi 6 –  Lizzano in Belvedere -  I° Piano. 
 
Il modulo è disponibile presso il Comune di Lizzano in Belvedere 
oppure, su Internet, all’indirizzo www.comune.lizzano.bo.it  
 
4) CONTRIBUTO 
Il contributo straordinario una tantum è cumulabile con il contributo previsto secondo le procedure del bando comunale 
per l’accesso al Fondo per il sostegno alle abitazioni in locazione – Anno 2010, di cui alla DGR 2430/2009. 
Il contributo erogabile per ciascuna domanda non potrà superare i 2.500,00 Euro e sarà calcolato come segue: 
• la quantificazione del contributo avverrà a cura dell’Ufficio di Piano del Distretto di Porretta Terme, sulla base dei 

criteri di cui alla determinazione nr. 04 del 12/05/2010 avente ad oggetto “Procedura per l’accesso alle misure 
straordinarie promosse dai comuni del distretto di Porretta Terme in accordo con le organizzazioni sindacali a favore 
delle famiglie per contrastare l’attuale crisi economica: contributi straordinari una tantum per il pagamento dei 
canoni di locazione. Approvazione criteri attuativi 2010”. 

 
5) CONTROLLI 
Il richiedente dichiara di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la 
veridicità delle informazioni fornite ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/00 e degli artt. 4 comma 8 del D.Lgs. n. 
109/98 come modificato dal D.Lgs. n. 130/00 e dalla Legge 244/07, e 6 comma 3 del D.P.C.M. n. 221/99 così come 
modificato dal D.P.C.M. n. 242/01. Inoltre ai sensi dell’art. 6 della Legge 07.08.1990 nr. 241 e successive modifiche ed 
integrazioni, il Comune in sede d’istruttoria, può chiedere il rilascio o la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 
incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali atte a dimostrare la 
completezza, la veridicità e la congruità dei dati dichiarati, oltreché finalizzate alla correzione di errori materiali o di 
modesta entità. 
Vengono effettuati controlli sulla veridicità della situazione familiare dichiarata e confronti dei dati reddituali e 
patrimoniali con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze, nonché controlli in collaborazione 
con la Guardia di Finanza presso gli istituti di credito e altri intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare. 
Il richiedente dichiara altresì di essere consapevole delle responsabilità penali che assume ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/00 per la falsità negli atti, per dichiarazioni mendaci e per uso di atti falsi. 
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6) ALTRE DISPOSIZIONI 
Ai sensi delle disposizioni in materia di procedimento amministrativo (L. 241/1990 e s.m.i.) si comunica quanto segue: 
 
Responsabile del Servizio: Daniele Giacobazzi. 
 
Termine del procedimento: 30 settembre 2010, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 4 della L. 241/1990. 
 
Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti: Ufficio Servizi Sociali. 
 
Per le richieste ammesse al contributo l’esito della domanda e l’importo spettante sarà comunicato a mezzo lettera, a 
conclusione della valutazione e dei controlli di tutte le domande pervenute. 
Il contributo non sarà erogato a coloro che risiedono in strutture messe a disposizione dalla Pubblica Amministrazione 
qualora risultino morosi nel pagamento dell’affitto, al momento della domanda.  
Il richiedente esprime altresì nella domanda il consenso scritto al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli 
sensibili, ai sensi del D.Lgs.196/2003. 
 
Il Comune di Lizzano in Belvedere non assume responsabilità per la dispersione delle comunicazioni di 
attivazione del procedimento conseguenti ad eventuali disguidi postali o disguidi imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per inesatte o incomplete dichiarazioni rese in sede di 
compilazione all’operatore comunale. Con la firma apposta in calce al modulo di domanda, inoltre, il 
concorrente esonera l’operatore comunale da ogni responsabilità in merito all’eventuale assistenza fornita 
nella compilazione della stessa. 
 
 
 

   Il Responsabile del Servizio 
Daniele Giacobazzi 


